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Assemblea CIA: agricoltura al bivio, subito 
più valore a chi produce. 

 

Guidare l’agricoltura oltre lo stallo, senza le misure penalizzanti degli ultimi anni 
ma con risposte efficaci e durature di fronte alle sfide del clima, dei mercati e della 
transizione. Avendo ben chiaro che non basta solo promuovere il cibo Made in Italy , 
prima di tutto va difeso chi lo produce, a partire dalle aree interne dove si trova il 
56% della superficie coltivabile. È questo il messaggio lanciato da Cia -Agricoltori 
Italiani in occasione della sua Assemblea annuale, a Roma all’Auditorium 
Antonianum, che ha richiamato oltre 400 delegati da tutta Italia sotto lo slogan 
“Agricoltura al bivio: più valore a chi produce”, alla presenza del ministro Francesco 
Lollobrigida e del viceministro Maurizio Leo. 

“L’agricoltura è a un punto di svolta, occorre imboccare la strada giusta -ha 
dichiarato il presidente nazionale di Cia, Cristiano Fini -. Ridare centralità al settore 
vuol dire smetterla con proclami e chiusure ideologiche, ma agire concretamente 
su priorità ed emergenze. A livello europeo e nazionale si è aperta una fase in cui 
le regole di bilancio segnano un cambio di paradigma, con l’esigenza non più 
rinviabile degli Stati, in primis dell’Italia, di intraprendere decise politiche di 
riduzione dei deficit. Ma proprio perché ci attende un lungo percorso di 
aggiustamento delle finanze pubbliche, con meno soldi come dimostra la manovra, 
Cia chiede alle istituzioni un utilizzo più mirato, efficace ed efficiente dei fondi, 
immaginando anche una razionalizzazione dell’attuale platea di beneficiari della 
Pac per favorire una più equa e giusta redistribuzione delle risorse a disposizione”. 
D’altra parte, ha aggiunto Fini, “se non si mette in sicurezza il settore con misure 
adeguate, si va verso l’abbandono delle aree interne, la perdita del presidio sul 
territorio, la scomparsa di biodiversità e paesaggio, la fine del Made in Italy 
agroalimentare. Un rischio che il Paese non può correre”.   

Nel documento di Cia presentato all’Assemblea, ecco le priorità di intervento  per 
permettere all’agricoltura di uscire dal bivio e riprendere la strada dello sviluppo:  

ACQUA – Per fronteggiare lo squilibrio climatico, tra alluvioni e siccità, tutelando 
al contempo risorse idriche, agricoltura e territori, in un Paese che ha già subito 
oltre 90 miliardi di euro di danni in 40 anni a causa degli eventi estremi, per Cia ci 
sono almeno cinque azioni da adottare: dare priorità negli interventi di messa in 
sicurezza alle zone a più alto rischio naturale; definire e avviare subito un nuovo 
Piano nazionale per la crescita dei grandi invasi da considerarsi integrati, e non 
alternativi, ai piccoli invasi; accelerare sul riutilizzo delle acque reflue e depurate, 
favorendo gli investimenti e le infrastrutture necessarie al riuso agricolo; approvare 
finalmente una legge contro il consumo di suolo agricolo, visto che si continua a 
cementificare 2,4 metri quadrati di suolo al secondo; incentivare le funzioni di 
manutenzione del territorio svolte dagli agricoltori attraverso un quadro normativo 
chiaro e definito. 

AREE INTERNE – Investire sulle zone rurali è un’urgenza economica e sociale, che 
necessita di una strategia unica nazionale che arresti lo spopolamento in queste 
aree, che soffrono la rarefazione dei servizi, lo smantellamento delle infrastrutture 
e una generale marginalizzazione che mette in pericolo il 60% del territorio italiano, 



 

 

incidendo negativamente sui diritti di cittadinanza di 13 milioni di persone, molti dei 
quali agricoltori. Per poter sopravvivere e tornare appetibili, le aree interne hanno 
bisogno in primis del rafforzamento e ammodernamento del sistema infrastrutturale 
materiale e immateriale (strade, scuole, presidi sanitari, digitalizzazione, luoghi di 
cultura) con politiche di sostegno all’abitabilità. Quindi misure di fiscalità agevolata 
sul modello delle ZES; riconoscimento dell’agricoltura familiare con norme 
specifiche; più facile accesso al credito per innescare il ricambio generazionale; 
valorizzazione delle produzioni locali e consolidamento dei legami con il turismo.  

VALORE LUNGO LA FILIERA – Il riconoscimento del giusto valore a ogni prodotto 
agricolo è un ambito strategico per Cia, tanto più che ancora oggi su 100 euro spesi 
dal consumatore, solo 7 restano in tasca al produttore, contro i circa 19 euro di 
commercio e trasporto. Per questo, è tempo di agire sulla filiera agroalimentare, 
attivando politiche per il riequilibrio e la trasparenza nei rapporti commerciali e nel 
processo di formazione dei prezzi; sostenendo realmente l’aggregazione, con 
incentivi anche fiscali; costruendo un Osservatorio Ue su costi, prezzi e marginalità, 
accanto alla riforma della Direttiva sulle pratiche sleali.  

RICERCA E INNOVAZIONE – Prioritaria è la definizione di un Piano nazionale per 
l’impianto di specie più resistenti alle malattie e più tolleranti ai cambiamenti 
climatici. Servono anche: incentivi a ricerca e innovazione sostenibile per introdurre 
alternative economicamente valide indispensabili a adempiere agli impegni 
ambientali; introduzione di un Fondo unico per la gestione delle fitopatie di rapida 
attuazione, con obiettivi definiti e strutturato in termini temporali; adozione di una 
programmazione strutturata a supporto del l’agricoltura di precisione. In tutto questo 
processo, resta fondamentale la partita delle Tea in Europa.   

FAUNA SELVATICA – È una battaglia che Cia porta avanti da anni, resa ancora 
più pressante dall’emergenza peste suina, che mette a rischio il comparto suinicolo 
tricolore, 26mila aziende e un valore alla produzione di 4,5 miliardi. Ora è 
improcrastinabile creare un sistema uniforme di Censimento delle specie invasive 
a livello nazionale, mappando le aree più colpite, e sviluppare piani di controllo 
numerico per ridurre la densità degli animali selvatici dove necessario. Inoltre, 
bisogna passare dagli indennizzi ai risarcimenti per le aziende agricole, includendo 
sia i danni diretti che indiretti, e superare il regime de minimis. Occorre anche 
rafforzare l’autodifesa degli agricoltori, oltre a sensibilizzare la comunità sul tema 
e a costruire un tavolo di coordinamento tra Min isteri dell’Agricoltura e 
dell’Ambiente, enti regionali, associazioni di categoria.  

LAVORO AGRICOLO – La carenza di manodopera ormai è strutturale all’interno 
del comparto. Una prima risposta per Cia è arrivata dal nuovo Decreto Flussi 2025. 
Sul fronte degli strumenti, invece, quello che rispecchiava la massima flessibilità 
era sicuramente il voucher, sost ituito oggi dal LoAgri che, numeri alla mano, ha già 
fallito i suoi obiettivi. La proposta confederale è quella di mettere a disposizione 
delle aziende virtuose un ticket, dal valore contenuto, da poter usare in qualsiasi 
momento dell’anno. Occorre fare meglio e più velocemente anche per attrarre i 
giovani: al riguardo, si chiede la reintroduzione dello sgravio contributivo per gli 
under 40 e si sollecita l’emanazione dei decreti attuativi della legge per la 
promozione e lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile nel settore agricolo.  

BILANCIO UE – Il bilancio europeo non può essere rivisto al ribasso, ma va 
valorizzato ed efficientato, rendendolo adeguato a rispondere alle sfide future. Per 



 

 

la sostenibilità dell’agricoltura, è auspicabile l’istituzione di un fondo per la 
transizione verde, separato dal budget Pac. 

PAC DEL FUTURO – Bisogna disegnare una Politica agricola comunitaria più 
flessibile per intervenire subito nelle situazioni di crisi e più attenta a tutelare 
andamento produttivo e reddito agricolo, includendo interventi per la gestione del 
rischio, favorendo gli investimenti, facilitando l’implementazione delle innovazioni. 
Va pure riformata l’attuale riserva agricola affinché possa meglio affrontare i rischi 
eccezionali e catastrofici.   

POLITICHE COMMERCIALI – Servono regole comuni sul commercio. La parola 
chiave negli accordi deve essere reciprocità, per tutelare il prodotto italiano ed 
europeo ed evitare sia la concorrenza sleale di Paesi terzi sia nuovi rischi sui 
mercati, a partire da quelli fitosanitari. In tal senso, la volontà della Commissione 
di spingere per chiudere l’accordo Mercosur va attentamente rivalutata, 
immaginando l’impatto negativo e penalizzante che potrà avere sul settore 
primario.    

 

 

 

Convegno “Mercato, innovazione, clima: strategie per il 
futuro del riso italiano” 

L'Associazione Industrie Risiere Italiane (AIRI) annuncia un importante convegno dal titolo 

“Mercato, innovazione, clima: strategie per il futuro del riso italiano”, che si terrà il prossimo 13 

dicembre 2024, alle ore 14,00 presso l'Auditorium del Centro Ricerche sul Riso dell'ENR, in Strada 

Cerretto, 4, Castel d'Agogna (PV). 

L'evento rappresenta un'occasione unica per fare il punto sulle sfide e le opportunità che attendono il 

settore risicolo italiano, un comparto   strategico per l’agricoltura e l’economia del nostro territorio. 

Programma del convegno 

Il convegno sarà aperto dal Presidente dell’AIRI, Mario Francese, che introdurrà i lavori e delineerà 

il contesto generale del settore risicolo in Italia. 

Seguiranno interventi di illustri esperti: 

• Vittoria Brambilla dell’Università di Milano, che affronterà il tema delle innovazioni 

scientifiche per migliorare la produttività e la sostenibilità del riso italiano. 

• Arianna Di Paola del CNR, con un approfondimento sugli impatti del cambiamento climatico 

sulla risicoltura e sulle possibili strategie di adattamento. 

• Riccardo Puglisi dell’Università di Pavia, che discuterà le prospettive economiche e di 

mercato per il riso italiano. 

• Filippo Roda di Areté, con un’analisi sulle dinamiche del commercio e le politiche europee 

legate al settore risicolo. 



 

 

A chiudere i lavori sarà nuovamente il Presidente Mario Francese, con le conclusioni e una visione 

strategica per il futuro del riso italiano. 

La moderazione dell’incontro sarà affidata a Pietro Milani, Direttore di AIRI. 

 

 

 

 

Cari amici anche quest'anno ANP e CIA partecipano al progetto di solidarietà natalizia 
organizzata da "Scatole di Natale", realtà di beneficenza nata nel 2020 perché nessuno 
rimanga senza un sorriso sotto l'albero. 
 
Con semplici gesti e materiali alla portata di tutti possiamo donare calore ad una persona 
che vive un brutto momento e a cui dedichiamo un po' del nostro tempo. 
 
Basta una scatola (di scarpe) ed inserire: una cosa calda, guanti, sciarpe, calze, una cosa 
gustosa, torrone, caramelle, cioccolatini, un prodotto per la cura, crema, shampo o 
deodorante, un passatempo, libro, gioco, matite colorate, un biglietto gentile di auguri. 
 
Incartare, infiocchettare, e specificare a chi è destinato il dono: donna, ragazzo, bimbo, 
bimba, un uomo, mettendo magari anche l'età ad esempio bimbo di cinque anni, donna 50 
anni taglia L. 
 
Questi regali arriveranno in diverse case famiglia, strutture per donne vittime di violenza, 
case per donne madri, eccetera. 
 
La sede Cia è il nostro centro di raccolta dove portare scatole già pronte oppure materiale 
sfuso che noi dal Circolo territoriale Pavese Pensionati in azione provvederemo 
confezionare. 
 
Si accetta anche l'usato ma ben tenuto e soprattutto scatole vuote, carta regalo, nastri. 
 
Un ringraziamento di cuore a tutti quelli che vorranno partecipare a questa iniziativa 
facendoci avere quanto richiesto entro il 10 dicembre in via San Paolo 16 - 18  Pavia. 



 

 

I nostri uffici ricevono prioritariamente su appuntamento per evitare code 

e attese eccessive. Prima di recarsi negli uffici, è consigliato prenotare un 

appuntamento.  

 

Ufficio di Pavia                 0382/27605        Patronato INAC mail   t.a.nicrosini@cia.it 

Ufficio di Casteggio           0383/804080       Patronato INAC mail    r.boatti@cia.it 

Ufficio di Mortara               0384/295779       Patronato INAC mail    e.morisio@cia.it 

Ufficio di Vigevano            0381/680670      Patronato INAC mail    m.ogliari@cia.it 

Ufficio di Broni/Stradella   0385/48228         Patronato INAC mail     l.nicolini@cia.it   

Ufficio di Voghera            0383/271108        Patronato INAC mail     m.ogliari@cia.it 

Ufficio Varzi                     0383/52168          Aperto il Venerdì 
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